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Periodico dell’Unità Pastorale delle parrocchie di Boffalora S T – Santa Maria della Neve; 
Casone –Santi Carlo e Giuseppe; Marcallo – Santi Nazaro e Celso 

Anche quest‘anno ritornano la Quaresima e la Pasqua. 
Come vogliamo viverli? L’arcivescovo nella sua propo-
sta pastorale “Viviamo una 
vita ricevuta” ci ha stimola-
to a tenere presente la di-
mensione dell’affetto, 
dell’Amare. Ho pensato 
allora di prendere a riferi-
mento un brano della pa-
rola di Dio della prima 
lettera di San Giovanni 
apostolo: «Abbiamo cono-
sciuto l’amore» (1 Gv 
3,16). 
Parole misteriose: come si 
può dire di aver 
«conosciuto l'amore» se, 
normalmente, la vita ci fa 
conoscere solo "persone 
che amano"?   
San Giovanni, che ci regala 
questa espressione, la con-
torna di altre parole che 
aprono la strada alla mera-
vigliosa avventura della 
vita che è "conoscere l'a-
more”: «In questo abbiamo 
conosciuto l’amore, nel 
fatto che egli ha dato la 
sua vita per noi».  
C'è una fonte sorgiva da cui si può conoscere 
«l'amore»: Gesù che dona la sua vita per noi!  Quante 
volte abbiamo sentito questa parola. D'istinto la nostra 
mente e il nostro cuore ci portano agli ultimi giorni del-
la vita di Gesù. E che quei giorni, di dolore del cuore e 
di sofferenza del corpo, non siano sconfitta ma 
«amore» ce lo manifesta la vittoria di Gesù sulla morte 
nella sua risurrezione.  
Certo, i giorni della Pasqua cristiana sono l'espressione 
più alta dell'amore; tuttavia l'intera vita di Gesù, in ve-
rità, ci aiuta a capire l'amore. Tenere fisso lo sguardo 
sulla vita e sulle parole di Gesù è la strada per conosce-
re l'amore.  San   Giovanni però continua nel suo pen-
siero: «In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto 

che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi 
dobbiamo dare la vita per i fratelli». Conoscere l’amore 

provoca un movimento, nel 
cuore umano, della stessa na-
tura: possiamo anche noi di-
ventare «Amore», qualcosa di 
ben più grande e gioioso che 
compiere gesti d'amore. La 
strada è la stessa: dare la vita 
per i fratelli guardando a co-
me Gesù l'ha donata. Questo 
è il percorso che ogni anno la 
Quaresima ci propone: toglie-
re ciò che ci è di peso e il pec-
cato che assedia, per diventa-
re, grazie a Gesù e come Ge-
sù, Amore.                                             
In questa Quaresima saranno 
proposte diverse iniziative di 
preghiera. Non dobbiamo fare 
tutto, ma non rinunciamo a 
fare il nostro programma che 
tenga insieme le tre dimensio-
ni della nostra Quaresima: 
preghiera digiuno ed elemosi-
na. Nelle pagine seguenti tro-
vate elencate tutte le propo-
ste. Mi auguro che queste ini-
ziative possano aiutarci ad 
incontrare l’Amore che si è 

incarnato, Gesù; per essere anche noi un suo riflesso 
d’amore.  Buon cammino. 

Don Luigi 

ABBIAMO CONOSCIUTO L’AMORE 

Don Luigi Teodoro Lazzati (Parroco) - Cel 338.5270796 

Don Alessandro Zappa (Vicario) - Cel 347.6684049 

Don Angelo Oldani (incarichi pastorali) - Cel 348.4008790 
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PROPOSTE PER VIVERE LA QUARESIMA 

► Ogni giorno si prega 
Ti suggeriamo la possibilità di usare dei libretti predi-
sposti per la preghiera personale. 
Uno è quello della Diocesi “La parola ogni giorno:  
“Abbiamo conosciuto l’amore ” (costo 2 €) e che 
attraverso il riferimento giornaliero alla Parola di Dio 
ci accompagna nel percorso quaresimale. 
Oppure puoi usare “Signore fa di me uno strumento 
della tua pace ” che propone delle riflessioni guidati 
dalla preghiera semplice di san Francesco e il discorso 
alla montagna (costo 3 €) 
►La Messa feriale 
Metti in conto almeno una volta alla settimana di par-
tecipare all’ Eucarestia settimanale. 
►La liturgia delle ore 
La mattina (ore 08.10) prima della messa recita delle 
lodi, tranne il venerdì che saranno alle ore 08.30 

►I Venerdì sono aliturgici  e di penitenza 
Il primo e l’ultimo venerdì di Quaresima sono di ma-
gro e di digiuno, gli altri venerdì solo di magro. 
I venerdì in quaresima sono aliturgico, cioè senza la 
messa, ed è giorno di preghiera e penitenza. 

► Ogni venerdì Via Crucis e adorazione della Croce 
alle ore 8.30 a Casone - alle ore 15.00 in chiesa par-
rocchiale sia a Boffalora che a Marcallo.  Useremo sei 
schemi di preghiera dal titolo LE SETTE PAROLE DI GE-
SU’ SULLA CROCE (4€) 
Alle ore 17 Via Crucis per i ragazzi delle elementari e 
medie negli oratori. 
Alle ore 21.00 Adorazione della Croce:  
              “La compassione di Gesù” per adulti e giovani. 
È un momento di adorazione, di sosta e preghiera da-
vanti alla reliquia della santa Croce, nella forma di una 
richiesta di perdono:  
• Venerdì 23 febbraio a Marcallo:  
                        lo sguardo compassionevole 
• Venerdì 08 marzo a Boffalora:  
                        la compassione e il perdono dei peccati 
• Venerdì 15 marzo a Marcallo:  
                        la compassione dall’alto della croce 
• Venerdì 01 marzo via crucis con L’arcivescovo a Sa-
ronno (vedi box) 
• Venerdì 22 marzo a Boffalora: adorazione della croce 
con la meditazione musicale guidata dal maestro Al-
berto Sala e proposta all’aerea omogenea. 

Inizia La Quaresima. 
Domenica 18 febbraio 2024 inizia la Quaresima 
Rito delle ceneri alla fine delle messe anche quelle di 
sabato 17 febbraio. 

Esercizi spirituali dell’unità di pastorale  
“RINASCERE DALL’ALTO”:  

Discepoli in cammino dietro a Gesù 
Lunedi 26, martedì 27 e mercoledì 28 febbraio  
ore 15.00 a Marcallo per pensionati e casalinghe  
ore 21.00 a Boffalora per adulti e giovani 
Saranno guidati da don Michele Corrado Marchinu 
collaboratore formazione permanente del clero dio-
cesi di Milano. 

Confessioni in Quaresima 
Sulle bacheche delle parrocchie e sul sito web sono 
pubblicati i giorni e i confessori presenti  
A Boffalora e Marcallo (chiese parrocchiali): il sabato 
dalle ore 09.30 alle 10.30 e dalle 16.30 alle 17.45 .  
A Casone (chiesa): il sabato dalle ore 15.45. 
Prima o dopo le SS. Messe in settimana è possibile 
confessarsi concordandolo con i sacerdoti. 

Cambio orario messe a Casone e a Marcallo  
A Casone la S. Messa prefestiva sarà alle ore 16.45 e 
quella festiva alle ore 09.45. A Marcallo al mercoledì 
mattina la messa sarà alle ore 09.00. 

Via Crucis della zona pastorale IV 
Venerdì 1* marzo le Parrocchie della nostra area 
omogenea parteciperanno alla Via Crucis presieduta 
dal nostro arcivescovo a Saronno. 
Per questa occasione è stato organizzato un servizio 
bus con partenza alle ore 19.15 da Boffalora (Piazza 
Italia) e alle ore 19.30 da Marcallo (piazzale del cimite-
ro). Iscrizioni nelle segreterie parrocchiali (quota di 
partecipazione € 10,00) 

Quaresima di fraternità caritativa 
Quest’anno vorremmo aiutare Don Peter, sacerdote 
nigeriano presente per diversi anni a Marcallo da stu-
dente, che ci ha chiesto un aiuto economico costruire 
una chiesa e alcuni spazi parrocchiali  
Per questo motivo domenica 17 marzo - V di quaresi-
ma – raccoglieremo attraverso le buste che troverete 
in chiesa le offerte frutto delle nostre rinunce. 

RINNOVO DEI CONSIGLI PASTORALI 
Si stanno raccogliendo le disponibilità a candidarsi per 
le elezioni del consiglio pastorale parrocchiale che si 
terranno domenica 26 maggio. Gli interessati possono 
comunicare la propria disponibilità ai sacerdoti o in se-
greteria parrocchiale.  



Preghiera dei sacerdoti e delle consacrate 
dell’unità di pastorale. 
Nei Venerdì di Quaresima alle ore 18.30 noi 5 sacer-
doti e le 7 consacrate dell’Unità Pastorale preghere-
mo insieme la liturgia dei vesperi ambrosiani. Questa 
iniziativa vuole essere un segno di unità e preghiera 
per le nostre comunità e per gli ammalati.  
Ci si troverà due volte a Boffalora in chiesetta (il 23 
febbraio e il 22 marzo), due volte a Marcallo in cap-
pellina (il 1° e il 15 marzo) e una volta a Casone (l’8 
marzo). Questo momento è aperto a tutti coloro che 
vogliono pregare con noi. 

Vespero e catechesi per l’unità pastorale. 
Ogni domenica di Quaresima celebreremo i secondi 
Vesperi alle ore 15.00, cui seguirà, come è stato fatto 
nel periodo dell’Avvento quando abbiamo riflettuto sul 
tema dell’Unzione degli infermi, una piccola catechesi 
sul sacramento del Battesimo. Rivolgiamo questa pro-
posta a tutti gli adulti e ai diversi gruppi parrocchiali.  
Domenica 18 febbraio a Marcallo 
Domenica 25 febbraio a Boffalora   
Domenica 03 marzo a Marcallo 
Domenica 10 marzo a Boffalora 
Domenica 17 marzo a Marcallo  

Quaresima in Oratorio 
La quaresima è un tempo bello che non può essere sprecato, gli incontri di catechismo, i momenti di preghiera 
sono l’occasione per crescere per scoprire la relazione vera con il signore Gesù.  
Proponiamo alle 17.00 in oratorio la via crucis per i ragazzi.  
Alla domenica sera alle 18.30 dalla seconda alla quinta settimana in oratorio preghiera dei vespri per adole-
scenti – giovanissimi – giovani. 

FESTA PATRONALE DI CASONE 
Martedì 19 marzo - Festa liturgica di san Giuseppe 
Ore 18.30 S. Messa solenne celebrata da don Riccardo Dell’acqua. Sara pre-
sente il Corpo Musicale ’San Marco’ che offrirà un momento di animazione 
musicale. Al termine della celebrazione, risottata in amicizia per tutti nel salo-
ne dell’oratorio. 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
25° - 50° e altre date significative 
Celebreremo queste ricorrenze a Marcallo domenica 14 aprile alle 11 e a 
Boffalora Domenica 21 aprile alle 10.30. Seguirà un piccolo rinfresco. 
Sabato 13 e 20 aprile alle 15.30 momento spirituale, con la preparazione del 
rito e possibilità di confessioni. Iscrizioni presso le segreterie delle parrocchie. 

FESTA DEL SANTUARIO DELL’ACQUA NERA 
Quest’anno il programma della festa sarà leggermente 
modificato perché, essendo il 25 marzo lunedì santo, la 
liturgia ambrosiana sposta la solennità dell’Annunciazione 
all’8 aprile.  Questo il programma di massima: 
Domenica 24 marzo 
ore 23.00 via crucis ricordando i martiri missionari 
(animata dai gruppi missionari parrocchiali) con partenza 
della chiesa parrocchiale verso il santuario dove sarà reci-
tato l’Angelus.  
Sabato 6 aprile 
ore 10.00 S. Messa mariana solenne  
ore 16.30 S. Messa vigiliare della domenica  
ore 20.45 S. Rosario seguito da una elevazione musicale in 
onore di Maria 
Domenica 7 aprile 
ore 10.00 S. Messa della domenica  
ore 15.30 S. Rosario e supplica a Maria con la benedizione 
dell’acqua  
ore 17.00 S. Messa della domenica  

Lunedì 8 aprile—Solennità dell’Annunciazione 
(Madunin) 
ore 10.00 S. Messa dell’annunciazione  
ore 15.00 Secondi vesperi e benedizione 
ore 18.00 S. Messa solenne dell’annunciazione 
L’Amministrazione Comunale, domenica e lunedì 
pomeriggio metterà a disposizione un trenino per 
scendere al santuario. 



DALL’ORATORIO 

ORATORIO ESTIVO 2024: ANIMATORI E NON SOLO 
Una delle attività più belle e forse più impegnative orga-
nizzate dalla Parrocchia è l’oratorio estivo che offre a 
tanti ragazzi la possibilità di vivere un’esperienza di cre-
scita umana e spirituale; ogni anno vengono investite 
tante energie ed è quindi importante iniziare ad orga-
nizzare per tempo questa esperienza affinché essa sia 
positiva per tutti.  La prima cosa da verificare è la dispo-
nibilità di volontari adulti e animatori disponibili ad offri-
re il proprio tempo per i più piccoli delle nostre comuni-
tà.  Per quanto riguarda i volontari adulti la speranza è 
di poter contare su chi ci ha già accompagnato lo scorso 
anno, anche se sarebbe importante aumentarne il nu-
mero. A Marcallo abbiamo la necessità di potenziare il 
settore segreteria, a Boffalora sentiamo la necessità di 
potenziare il numero dei volontari in generale. 
Ancora più importante il ruolo degli animatori, ragazzi 
delle superiori che scelgono di spendere il loro tempo 
per impegnarsi con i più piccoli durante l’estate avendo 
bene in mente che questa esperienza viene vissuta nel 
contesto dell’oratorio; ciò richiede di prendersi un im-
pegno serio anche attraverso un cammino di fede. L’ani-
mazione all’oratorio estivo dovrebbe essere dunque la 
conclusione del cammino svolto durante l’anno che pas-
sa dalla partecipazione alla S. Messa, al momento della 
catechesi e all’impegno durante l’anno.  
Perché questo sia possibile invitiamo già da ora i ragazzi 
che desiderano impegnarsi questa estate a contattare 
don Alessandro per un primo incontro . 

LE PROPOSTE ESTIVE PER I NOSTRI RAGAZZI 
Dopo l’oratorio estivo stiamo attivando tre proposte per 
i ragazzi delle medie, delle superiori e per i giovani che 
vivono una certa regolarità nel cammino della catechesi. 
Per i ragazzi delle medie viene proposta una vacanza in 
montagna dal 12 al 20 luglio a Sauze d’oulx in Val di Su-
sa. La settimana in montagna con don Alessandro e gli 
educatori che seguono i ragazzi durante l’anno è un’oc-
casione per continuare il cammino iniziato durante l’an-
no. La montagna aiuta a scoprire e lavorare su stesse. 
Raggiungere la meta della gita è un’occasione di crescita 
importante. 
Per i ragazzi dalla prima alla terza superiore viene pro-
posta un’esperienza nei giorni dal 27 luglio al 3 agosto. 
L’idea è quella di condividere un tempo ampio con chi si 
spende durante l’anno come animatore, un modo per 
dire grazie e soprattutto per creare i presupposti per 
l’anno nuovo. 
A breve sul sito www.upboffaloracasonemarcallo.it ver-
ranno presentate nel dettaglio le proposte con i costi, le 
modalità e le tempistiche per l’iscrizione e la modulisti-
ca necessaria  
Il gruppo giovani e giovanissimi invece vivrà un’espe-
rienza di servizio a Chieti in una realtà chiamata Capan-
na di Betlemme realtà legata all’associazione Giovanni 
XXIII dal 26 agosto al 1 settembre. 

Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima  
 “Attraverso il deserto Dio ci guida alla libertà”.  
Il Messaggio di Papa Francesco si ispira al passo del Libro 
dell’Esodo: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile» (Es 20,1-17). 
L'esodo quaresimale ci aiuta a liberarci dalle schiavitù. Dio 
riapre la nostra speranza: con un cammino ecclesiale, comu-
nitario e personale di conversione, per dirigerci verso la terra 
che Egli vuole darci. Nel suo Messaggio, Papa Francesco ri-
corda che la Quaresima “è tempo di conversione, tempo di 
libertà” perché “Dio non vuole sudditi, ma figli” e, citando il 
Libro dell’Esodo, sottolinea che la Parola di Dio si rivolge oggi 
personalmente a ciascuno di noi: «Io sono il Signore, tuo Dio, 
che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione 
servile». In tal senso, il Santo Padre sottolinea che “è tempo 
di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi. Fermarsi in 
preghiera, per accogliere la Parola di Dio, e fermarsi come il 
Samaritano, in presenza del fratello ferito”, perché “l’amore 
di Dio e del prossimo è un unico amore”. L’invito consiste, 
dunque, nel “fermarsi alla presenza di Dio, presso la carne 
del prossimo. Per questo preghiera, elemosina e digiuno non 
sono tre esercizi indipendenti, ma un unico movimento”, ag-
giungendo che, “nella misura in cui questa Quaresima sarà di 

conversione, allora, l’umanità smarrita avvertirà un sussulto 
di creatività: il balenare di una nuova speranza”. Riferendosi 
al cammino sinodale nella Chiesa, Papa Francesco suggerisce 
“che la Quaresima sia anche tempo di decisioni comunitarie, 
di piccole e grandi scelte controcorrente”, che cambiano la 
vita quotidiana delle persone, come per esempio, “le abitudi-
ni negli acquisti, la cura del creato, l’inclusione di chi non è 
visto o è disprezzato”. “Invito ogni comunità cristiana a fare 
questo: offrire ai propri fedeli momenti in cui ripensare gli 

stili di vita”, per valutare e migliorare il loro contributo 
nella società, scrive il Papa. Infine, il Santo Padre lancia 
un invito a vivere il "coraggio della conversione", con un 
appello già rivolto ai giovani durante la GMG a Lisbona: 
«Cercate e rischiate, cercate e rischiate. In questo fran-
gente storico le sfide sono enormi, gemiti dolorosi. Stia-
mo vedendo una terza guerra mondiale a pezzi. Ma ab-
bracciamo il rischio di pensare che non siamo in un’ago-
nia, bensì in un parto; non alla fine, ma all’inizio di un 
grande spettacolo. Ci vuole coraggio per pensare que-
sto». “È il coraggio della conversione, dell’uscita dalla 
schiavitù. La fede e la carità tengono per mano questa 
bambina speranza”, conclude. 

http://www.upboffaloracasonemarcallo.it/

